
Attività di comunicazione e informazione

LINEE GUIDA PER I BENEFICIARI 
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INTRODUZIONE
L’Unione Europea pone l’accento sulla comunicazione e sull’informazione per l’attuazione 
delle politiche europee, considerandole strategiche per il successo degli interventi e per 
rendere i cittadini consapevoli e partecipi delle politiche e dei programmi. 
Trasparenza, accessibilità e partecipazione sono alla base della strategia di comunicazione, 
con un’attenzione particolare ai ULVXOWDWL� DJOL LPSDWWL JHQHUDWL H DL EHQHILFLDUL VWHVVL, che 
hanno il compito di contribuire a far conoscere l’Europa ai cittadini proprio attraverso i 
progetti realizzati, diventando “testimoni” diretti della politica dell’Unione Europea. 

Le attività di informazione e comunicazione si estendono anche alla 6WUDWHJLD SHU OH $UHH 
ΖQWHUQH (SNAI), che nasce con l
obiettivo di invertire e migliorare le 
tendenze demografiche in atto in alcuni territori italiani particolarmente fragili dal 
punto di vista dell
accessibilità ad alcuni servizi essenziali considerati alla base del diritto 
di cittadinanza (sanità, istruzione e mobilità). Si tratta di aree con problemi 
demografici, ma con forte potenziale di attrazione. L
Italia nell
Accordo di Partenariato 
2014-2010 ha adottato una Strategia per contrastare la caduta demografica e rilanciare 
lo sviluppo e i servizi di queste aree, attraverso i  fondi ordinari della Legge 
di Stabilità e i fondi europei.

Nel presente documento, l’Autorità di Gestione del POR FESR Toscana, in qualità di titolare e 
responsabile del coordinamento della Strategia regionale per le Aree Interne, mette a 
disposizione dei beneficiari esempi e modelli utili alla realizzazione dei materiali di 
comunicazione  (cartelloni temporanei, targhe permanenti, poster...), fornendo delle 
indicazioni e relative linee guida, con l’obiettivo comune di valorizzare e far conoscere il 
contributo dell’Europa e della Strategia per le Aree Interne attraverso un’identità 
visiva coordinata. 

Completa questo 
kit di comunicazione
, il logo relativo alla Strategia per le Aree Interne 
e la relativa banda loghi in vari formati (scaricabili direttamente dalle pagine dedicate 
sul sito regionale ZZZ�UHJLRQH�WRVFDQD�LW�VWUDWHJLD�DUHH�LQWHUQH�� 

Per maggiori informazioni: FRPXQLFD]LRQHIHVU#UHJLRQH�WRVFDQD�LW
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OBBLIGHI INFORMATIVI DEI BENEFICIARI 

Nell’accettare un finanziamento per un
operazione/progetto che fa riferimento alla 
Strategia per le Aree Interne, il beneficiario si impegna a dare evidenza del 
sostegno ricevuto attraverso azioni di comunicazione e informazione che riportino: 

D� l’emblema dell’Unione, conformemente alle caratteristiche tecniche stabilite nel Reg. 
di esecuzione (UE) n.821/2014

E� un riferimento all’Unione Europea

UNIONE EUROPEA
F� un riferimento alla Strategia per le Aree Interne

G� un riferimento alla Repubblica Italiana e alla Regione Toscana

L’emblema dell’Unione deve essere sempre chiaramente visibile, occupare una posizione di 
primo piano e avere dimensioni adeguate a quelle del materiale o del documento utilizzato. 
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A seconda della tipologia di operazione, i beneficiari sono tenuti al rispetto di specifiche 
indicazioni per la comunicazione: 

ΖQ WXWWL L FDVL YD HYLGHQ]LDWR LO VRVWHJQR RWWHQXWR GDL IRQGL sul sito internet di riferimento 
(VEDI PUNTO 1).

Se l
operazione prevede la realizzazione di pubblicazioni (studi, ricerche) o materiale 
informativo/promozionale essi devono recare, sul frontespizio, una chiara indicazione del 
sostegno ricevuto attraverso la banda loghi.
Ζ1 )$6( 'Ζ $778$=Ζ21( '(//
23(5$=Ζ21(
a. Se l
operazione consiste nel finanziamento di infrastrutture o operazioni di costruzioni,

il beneficiario espone un cartellone temporaneo o di cantiere di dimensioni rilevanti
(VEDI PUNTO 2).

b. Se l
operazione consiste nell
acquisto di oggetti fisici, di beni immateriali o l
erogazione
di servizi, il beneficiario colloca almeno un poster di formato minimo A3 con le
informazioni sull
operazione e i loghi di riferimento,  ove possibile. (VEDI PUNTO 3)

(1752 � 0(6Ζ '$/ &203/(7$0(172 '(//'23(5$=Ζ21E
Il beneficiario espone una targa permanente o un cartellone pubblicitario di dimensioni 
rilevanti (VEDI PUNTO 4), ove questo non sia possibile (es. finanziamento beni immateriali/
servizi) è sufficiente evidenziare il sostegno con la banda loghi attraverso materiali di 
documentazione realizzati (es. report, attestati di partecipazione, video...).



4 5

1. SITO INTERNET E MATERIALE DI COMUNICAZIONE

Durante l’attuazione di un’operazione, il beneficiario informa il pubblico sul sostegno 
ottenuto dai fondi fornendo sul suo sito web, ove questo esista, una breve 
descrizione GHOOȇRSHUD]LRQH� FRPSUHVH OH ILQDOLW¢ H L ULVXOWDWL 
HYLGHQ]LDQGR� DWWUDYHUVR OȇLQVHULPHQWR GHO EORFFR ORJKL� LO VRVWHJQR ILQDQ]LDULR 
ULFHYXWR GDOOD  6WUDWHJLD SHU OH $UHH ΖQWHUQH�

Sempre all’interno del sito internet e, più in generale per tutti i materiali di 
comunicazione, deve essere previsto l‘inserimento del blocco loghi, che rappresenta il 
logo della Strategia per le Aree Interne insieme ai tre emblemi rispettivamente 
dell’Unione europea, della Repubblica italiana e della Regione Toscana. 

È utile chiarire le  finalità e i risultati (attesi prima e raggiunti poi) sempre indicando il 
sostegno finanziario ricevuto dall’Unione e apponendo il logo della Strategia e delle 
istituzioni che lo finanziano. I quattro emblemi seguono un ordine preciso:

• nella parte sinistra il logo Gella Strategia per le Aree Interne

• nella parte centrale l’emElema Gell’8nione europea

• a seguire l’emElema Gella 5epuEElica Italiana

• a seguire nella parte destra l’emElema Gella 5egione 7oscana

Eventuali altri loghi di soggetti istituzionali e/o cofinanziatori, vanno collocati tra il 
logo della Strategia per le Aree Interne e l
emblema dell
Unione europea. 
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Il blocco loghi sopra descritto è scaricabili nelle pagine delle aree interne sul sito web 
regionale, come pure il logo della Strategia.

N20( %(N()I&IA5I2  
2perazione�progetto co�finanziato�finanziato nell
amEito 

Gella Strategia per le Aree Interne
Eventuale nome della Strategia d'$rea
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UNIONE EUROPEAFONDO EUROPEO DI SVILUPPO REGIONALE
REGIONE TOSCANA

�. CARTELLONE TEMPORANEO (O DI CANTIERE)
Se l
operazione riguarda il finanziamento di infrastrutture o opere di 
costruzioni, durante l’esecuzione dei lavori, il beneficiario istalla un cartellone 
temporaneo di dimensioni rilevanti.  

Il cartellone in questione deve essere di dimensioni adeguate a quelle 
dell’opera, comunque mai inferiore a 150 cm di base x 200 cm di altezza e deve essere 
collocato con visibilità pari a quella del cartellone di cantiere.
Questo va collocato in n un luogo facilmente visibile al pubblico e dovrà contenere tutte le 
indicazioni sull
operazione in aggiunta a quelle richieste dalla normativa vigente sui 
cantieri. I cartelli possono essere realizzati sui seguenti supporti resistenti all’esposizione in 
esterno:

• Forex (PVC espanso) di 5 o 10mm di spessore in base alle dimensioni del cartello.
La grafica dev’essere realizzata in pvc o vinile adesivo stampato in digitale per esterno e
munito di protezione

• Polipropilene (PVC alveolare calettato) di 10mm di spessore. La grafica deve essere
realizzata in PVC o vinile adesivo stampato in digitale per esterno e munito di protezione

• Telo o striscione in PVC o tessuto di peso e spessore adeguati con orlo, saldatura o
borchiatura perimetrale per l’ancoraggio a struttura di cantiere esistente. La
grafica dev’essere realizzata in stampa digitale diretta per esterno.

La collocazione degli emblemi e delle informazioni dovrà seguire le indicazioni come da 
esempio. Le indicazioni sul nome dell
operazione e i loghi che fanno riferimento 
al finanziamento dovranno occupare almeno il  ��� Gel cartellone�
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UNIONE EUROPEAFONDO EUROPEO DI SVILUPPO REGIONALE
REGIONE TOSCANA

/ogo 
Eeneficiario



8 9

�. POSTER

3HU OH RSHUD]LRQL FKH QRQ FRQVLVWRQR QHO ILQDQ]LDPHQWR GL un’infrastruttura o 
di un’opera di costruzione i beneficiari dovranno prevedere almeno un 
poster con informazioni sull
operazione (formato minimo A3) che indichi il 
sostegno finanziario della Strategia per le Aree Interne, in un luogo facilmente visibile 
al pubblico (es. l’area d’ingresso di un edificio). Il poster dovrà: 

• contenere le principali informazioni sull
operazione:  titolo, descrizione, obiettivi, risultati

• indicare il sostegno  finanziario ricevuto dall’Unione

• essere collocato in un luogo facilmente visibile per il pubblico

Qualsiasi documento, relativo all’attuazione di un’operazione usata per il pubblico oppure 
per i partecipanti, compresi certificati di frequenza o altro, dovrà contenere un
indicazione 
da cui risulti la fonte di finanziamento (blocco loghi).
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4. TARGA E CARTELLONE PUBBLICITARIO PERMANENTE

Entro tre mesi dal completamento dHOO
operazione, ove possibile, il beneficiario espone 
una targa permanente o un cartellone pubblicitario di notevoli dimensioni in un luogo 
facilmente visibile al pubblico.

La targa/cartellone indica il nome dell’operazione e il riferimento alla Strategia per le Aree 
Interne.
/a targa GeYe essere YisiEile� le sue dimensioni dipendono dalle caratteristiche dell’opera 
(formato minimo A4) e dall’ambito in cui è collocata. In ogni caso le informazioni istituzionali 
(nome dell’operazione, l’emblema dell’Unione e il riferimento alle fonti di finanziamento) 
devono occupare almeno il 25% dell’intera superficie 

Per i materiali si suggeriscono diverse soluzioni:

• ple[iglass�perpe[ di mm 10 applicato su pali o sulla facciata con distanziali ai 4 angoli.

Grafica su pvc/vinile adesivo con stampa digitale per esterno più plastificazione, oppure

grafica resa direttamente sul retro del supporto, più passaggio di fondo bianco e protezione

• ottone trattato per utilizzo in esterno

• stampa serigrafica a colori ed eventuale marcatura laser

• alluminio scatolato con grafica su pvc/vinile adesivo stampato in digitale per esterno più

protezione plastificata.



5. OPERAZIONI FINANZIATE DAI FONDI STRUTTURALI E DI 
INVESTIMENTO EUROPEI (SIE)

Per i materiali promozionali e informativi di progetti che rientrano nella Strategia per le Aree 
Interne e che sono finanziate nell'ambito dei Fondi SIE  (FESR, FSE, FEASR,FEAMP) deve 
essere utilizzata la banda loghi dei singoli fondi (facendo riferimento alle indicazioni 
presenti negli specifici manuali d'uso) e, in posizione staccata, il logo della Strategia per le 
Aree Interne. 

ESEMPI:

BA
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